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RESOLUTE SUPPORT – AFGHANISTAN 
 

 
A seguito del completamento della missione International Security 

Assistance Force (ISAF) alla fine del 2014, il 1 gennaio 2015 è stato lanciata, 
una nuova missione sotto la guida della NATO. La missione “Resolute Support” 
è stata istituita al fine di fornire ulteriore formazione, consulenza e assistenza 
alle forze di sicurezza afghane e alle sue istituzioni. 

 
Sono state previste 12.000 unità, provenienti sia dai contingenti NATO sia dai 
paesi partner (attualmente quattordici), da impiegare a sostegno della missione, 
che opererà al centro nelle aree di  Kabul / Bagram e nel raggio di altre quattro 
zone: Mazar-e Sharif, Herat, Kandahar e Laghman.  
Le funzioni chiave delineate sono state: 

• sostenere la pianificazione, la programmazione e il budgeting; 
• garantire la trasparenza, la responsabilità e la supervisione; 
• sostenere l'adesione ai principi dello Stato di diritto e del buon governo; 
• sostegno alla creazione e al mantenimento di processi come la 

generazione di forza, di reclutamento, formazione, gestione e sviluppo 
del personale. 

Il piano di funzionamento dettagliato della missione è stato approvato dai 
ministri degli esteri della NATO alla fine di giugno 2014, mentre il quadro 
giuridico  di riferimento della la missione è fornito dallo “Status Forces 
Agreement” (SOFA), firmato a Kabul il 30 settembre 2014 dal presidente 
afghano e dall’Alto rappresentante civile della NATO in Afghanistan, 
successivamente ratificato dal Parlamento afghano il 27 novembre 2014. Il 
SOFA definisce i termini e le condizioni in cui le forze della NATO saranno 
schierate in Afghanistan nell'ambito della Resolute Support, così come le attività 
da svolgere ai sensi del presente accordo. 

Il Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite ha accolto con favore la missione 
adottando all'unanimità la risoluzione 2189 del 12 dicembre 2014, che 
sottolinea l'importanza di continuare il sostegno internazionale per la stabilità 
dell’Afghanistan. Al di là della missione di addestramento, consulenza e 
assistenza, alleati e paesi partner sono impegnati a sostegno della più ampia 
comunità internazionale per il sostentamento finanziario a lungo termine delle 
forze di sicurezza afghane, che continuano a non essere al riparo da attacchi 
terroristici. 
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Fondo fiduciario degli Stati contribuenti per                                                  
l’Afghan National Army  (ANA) al febbraio 2015 1 

 
 

Australia 200.000.000 
Azerbaijan 1.263.000 
Bulgaria 214.000 
Corea del Sud 150.000.000 
Danimarca 17449000 
Emirati Arabi Uniti 10.000.000 
Estonia 698.000 
Finlandia 9466000 
Germania 322.298.000 
Giappone 55.301.000 
Italia 16.812.000 
Lettonia 500.000 
Lituania 52.000 
Macedonia (Ex Repubblica iugoslava di) 11.000 
Olanda 99.208.000 
Norvegia 75.183.000 
Regno Unito 10.188.000 
Repubblica Ceca 678.000 
Slovacchia 500.000 
Slovenia 321.000 
Spagna 5.427.000 
Svezia 11.324.000 
Svizzera 186.000 
Turchia 14.983.000 
Ungheria 400.000 
 
 
totale 1.029.105.000 $ 

                                                 
1 http://www.nato.int/nato_static_fl2014/assets/pdf/pdf_2015_02/20150227_2015-02-ANA-TF.pdf 
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Fonte: http://www.nato.int/cps/en/natohq/topics_113694.htm 
 
A cura di Veronica Martorana, 12 Marzo 2015 


